
Esempio di quesito - TM  

«Il consulente, letti gli atti di causa e compiuta ogni indagine ritenuta opportuna, proceda 

all’osservazione e valutazione psicodiagnostica della struttura di personalità del minore, dei 

genitori e all’osservazione psicologica delle relazioni di ciascuno di questi con il minore, onde 

accertare le risorse dei predetti nello svolgimento delle funzioni genitoriali e di accudimento 

del minore, in relazione alle esigenze di sviluppo psicofisico e aƯettivo del minore stesso, 

evidenziando eventuali situazioni di pregiudizio, le cause e gli opportuni rimedi; eƯettui colloqui 

con entrambi i genitori, al fine di raccogliere elementi sui rispettivi contesti di vita, sulle 

rispettive organizzazioni familiari, sulle disponibilità di ciascuno, per individuare il regime di 

aƯido e di visita maggiormente rispondente all’interesse del minore, e per aiutare i genitori a 

concordare –se possibile- una regolamentazione dei rapporti ad esso interesse rispondente; 

indichi inoltre eventuali interventi che dovessero rendersi necessari a tutela del minore e per 

aiutare i genitori a gestire i reciproci rapporti nell’interesse del figlio; estenda le valutazioni ai 

nonni materni, al fine di valutare le risorse di quest’ultimi, la natura della relazione intercorrente 

con il nipote; valuti infine, se necessario, altri famigliari o adulti significativi per il minore; 

stabilisca nel corso della CTU, un regime di visite anche temporaneo tra il minore e il padre 

rispondente all’interesse del minore, comunicandolo tempestivamente a questo T.M.”. 


